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ritratto , che fece allora dell'ltalia Qurone Vefeovo di Frifinga
(2) Ouo Fri- (a) , Zio dello fteflo Federigo. Confeffa, che i Pogoli nulla pit
fé”g,‘_’;{éﬁﬁ riteneano de’ barbarici coftumi de gli antichi Longobardi, e ne’
lib. 2.c.13. loro coftumi e linguaggio compariva molto della pulizia e leg-
giadria de’ vecchi Romani. Talmente fi piccavano della Liber-
ta, che non voleano eflere governati da un folo, eleggendo pit
tofto i Confoli, fcelti da i tre Ordini, cioé da 1 Capitani, Val=
vaffori, e Plebe, affinché niuno d’ efli ordini foperchiaffe I al-
tro. Ufo era ancora di mutar ogni {anno quefti Confoli. E per
maggiormente popolar le' Citta, conftrignevano tutti i Nobili
e Signorotti , abitanti nelle loro Diocefi, ancerché Feudararj li-
beri del loro dominio, di fuggettarfi alle Citra, e di venire ad
abitarvi » Ammettevano ancora alla milizia, e a i pubblici u-
fizj gli Artigiani pitt mecanici e wviliz il che ftrano pareva al
fuddetto Otrone, perché in Germania non fi praticava cosi |,
confeflfando nulladimeno, che in ral maniera le Citta d’ lialia
in ricchezze e potenza avanzavano rtutte altre foori d’ltalia,
Ma un si felice ftato veniva accompagnato anche dalla fuper-
bia, e dal peflimo coftume di portar poco rifpetto al Re , ve-
dendolo mal volentieri venire in ltalia, e fpeflo non ubbidendo-
lo, fe i di lui comandameati non erano agxﬂi’ti dalla forza di
un buon efercico. Ma fopra gli altri fi facea diftinguere I’ al-
terigia del Popolo di Milano, che teneva il primato fra que-
fte Citra, si per la fua forza e per la copia d'uomini bellico-
fi, come ancora per’"aver {ottopofte al fuo dominie le Cittd di
Como e di Lodi. Fermofli il Re Federigo per cinque o fei gior-
ni io Roncaglia, dove comparvero i Confoli di quafi tutte le
Citta a dir %e loro ragioni, e tutti a giurargli fedelta. V’in-
rervenne Guglielmo Marchefe di  Montferrato, Signor nobile e
grande, e quafi Punico, che fi fofle falvato dall’imperio del-
le Citta, il quale portd querele contra de’Popoli d'Afti,e del
Cairo . Altrettanto fece de gli Aftigiani il loro Vefcovo. Ma
pitt ‘lamentevoli furono le doglianze de’ Comafchi e Lodigiant
contra de’ Milanefi, benche prefenti foflero i Confoli ftefli di
Milano , cioé Oberto dall’ Orto, ¢ Gherardo Negro. Cola an-
cora vennero i Legati di Genova a venerare il Sovrano, a cui
() Caffiri pre_lblearono Lioni, Struzzoli, Pappagal!i , ed altri”‘prezl-o;ﬁ re-
Amnal. Ge- gali di Levante . Raccomta Caffaro ne’ fuot Annali ( eraegli uno
nuerf. 1. de oli Ambafciatori ) che Federigo (&) fece loro melto onore
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